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Investire in programmi di formazione per i professionisti e nella valutazione continua di tali
programmi.
Sottolineare l’importanza della collaborazione tra professionisti in ambito sociale e sportivo.
Includere i caregiver informali delle attività di programmazione e realizzazione delle attività. 
Sensibilizzare sui benefici associati all’attività fisica.
Adattare le attività ai diversi tipi e livelli di disabilità e personalizzare gli interventi.
Organizzare attività non competitive per aumentare l’autostima.
Organizzare attività che forniscono divertimento immediato, dal momento che i benefici a
lungo termine sono più difficili da evidenziare subito. 
Facilitare la cooperazione tra gli enti pubblici, le amministrazioni e le ONG per una migliore
inclusione. 

Raccomandazioni per la realizzazione dell’attività fisica per le persone con
disabilità intellettiva
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Ognuno dei paesi del partenariato riconosce il valore dell'attività fisica per le persone con
disabilità intellettiva. 
L’attività fisica è considerata uno dei modi per vivere meglio e più a lungo in termini di
salute mentale e fisica, inoltre può anche giocare un ruolo fondamentale nell’inclusione
sociale attraverso la creazione di amicizie e legami di comunità. 
Non esistono politiche o buone pratiche che affrontano in maniera specifica il tema
dell’invecchiamento attivo delle persone con disabilità intellettiva.
Il ruolo dell’attività fisica nell’invecchiamento e nella disabilità intellettiva è un tema che
richiede particolare attenzione e approfondimento.   
Si riscontra un interesse generale tra i professionisti nel ricevere una formazione e
l’accesso a risorse per migliorare gli interventi.

Informazioni Generali

Durante le attività fisiche spesso si riscontrano difficoltà di attenzione sostenuta e di
comprensione delle istruzioni.
Possibilità di subire discriminazioni al di fuori degli ambienti a loro dedicati.  
Le persone con disabilità intellettiva anziane affrontano ulteriori sfide come la motivazione
nel proseguire le attività e limitazioni alla mobilità dovute a cause fisiche.  
I professionisti evidenziano una generale scarsità di strumenti specifici e una mancanza di
formazione per adattare l’attività fisica alle persone con disabilità intellettiva anziane. 
Si riscontra una mancanza di chiarezza su come i professionisti possono relazionarsi in
modo efficace con le persone con disabilità intellettiva durante le attività. 

Ostacoli che impediscono alla persone con disabilità intellettiva di
praticare attività fisica
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